(ICI/gc)

OGGETTO: DETERMINAZIONE IN MERITO ALL’ATTIVITA’ DI ACCERTAMENTO E LIQUIDAZIONE I.C.I.

LA GIUNTA COMUNALE

· richiamato l’art. 31 lettera M) della legge 27.12.2002 n. 289 (finanziaria 2003) in cui si proroga al 31.12.2003 il termine di liquidazione ed accertamento ICI per l’anno 1998 e seguenti;

· dato atto che da parte del responsabile del tributo è in corso l’attività di liquidazione ed accertamento di cui sopra;

· richiamato altresì l’art. 13 commi 1 della citata legge 289/2002 in cui è detto che i Comuni possono prevedere forme di concordato per i propri  tributi attraverso (…) l’esclusione delle sanzioni e degli interessi dovuti;

· visto l’art. 4 del decreto leg.vo 46/99 recante “Riordino della disciplina della riscossione mediante ruolo” in cui è scritto che “non si procede ad iscrizione a ruolo per somme inferiori a lire 20.000  (10,33 euro)”; 

· visto l’art. 11 del D. Lgs. 504/1992
· visto il parere del responsabile del servizio finanziario;

· con voti unanimi favorevoli
DELIBERA

1) DI PROCEDERE  all’attività di accertamento e liquidazione ICI per gli anni 98 e seguenti recuperando la sola imposta/differenza d’imposta senza richiesta di sanzioni  e interessi come consecutivo dall’art. 13 della legge 289-2002;

2) Di dare atto che ai sensi dell’art. 4 Decreto Legislativo 46/1999 non si procede ad iscrizione a ruolo per somme inferiori ad euro 10,33.
(ICI/gc) OGGETTO: DETERMINAZIONE DI ALIQUOTE ICI ANNO 2004.

LA GIUNTA COMUNALE

· vista la formulazione dell’art. 6 del citato Decreto Legislativo 504/1992 così come sostituito dall’art. 3, comma 53 della legge 23.12.1996 n. 662 che attribuisce al Comune il potere di deliberare l’adozione delle aliquote ICI applicabili nel corso del successivo periodo di imposta;

· visto altresì l’art. 31,  comma 1, della legge 23.12.1998 n. 448 il quale fissa al 31.12. il termine previsto per deliberare le aliquote di imposta per i tributi locali per gli anni successivi al 1999;

· visto altresì l’art. 42, comma 2, lettera f) del D. Leg.vo 18.08.2000 n. 267 il quale ascrive alla competenza del Consiglio Comunale l’istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote:

· accertato pertanto che la determinazione delle aliquote ICI è di esclusiva competenza della Giunta mentre le altre determinazioni di natura ordinamentale del tributo in parola sono di competenza del Consiglio ai sensi del già citato art. 42 comma 2, lettera f) del ripetuto Dec. Leg.vo 18.08.2000 n. 267;

· dato atto che per il periodo di imposta 2004 è da considerarsi abitazione principale anche l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da parte di anziani e disabili che acquisiscono la residenza in Istituto a seguito di ricovero permanente purchè l’unità immobiliare non risulti locata;

· Ritenuto equo per assicurare il fabbisogno necessario per l’equilibrio finanziario del bilancio di previsione 2004 fissare l’ aliquota ICI nel modo seguente:

1) l’aliquota ICI per l’anno 2004 è fissata nella misura indifferenziata del 4,9 per mille;

· visto l’art. 172 comma 1 lett. E) del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267:

· visto il parere favorevole del responsabile del servizio finanziario in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto e ciò ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Leg.vo 18.08.2000 n. 267;

· con voti unanimi favorevole legalmente espressi palesemente e per alzata di mano

delibera

1) di determinare, per l’anno 2004, l’aliquota ICI come segue:

· l’aliquota per l’anno 2004 è fissata nella misura indifferenziata del 4,9 per mille;

2) di confermare anche, per il periodo di imposta 2004, che sarà considerata abitazione principale anche l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da parte di anziani e disabili che acquisiscono la residenza in Istituto   a seguito di ricovero permanente purchè l’unità immobiliare non risulti locata;

3) di autorizzare la ragioneria ad iscrivere nel bilancio 2004 la somma di euro 58.160,00;

4) di dare altresì atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo preventivo di legittimità, è pubblicata all’albo pretorio per 15 giorni e diviene esecutiva il 10° giorno successivo alla pubblicazione stessa ai sensi degli art. 124 e 134 comma 3 del D.Leg.vo 18.08.2000 n. 267.

5) Di conferire mandato al responsabile del servizio finanziario per la pubblicazione per estratto del presente provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale del R.I..

